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1. La storia della LG 
 

21 novembre 1964: 2151 placet, 5 non placet 
 

Ma alle spalle una lunga e complicata storia… 
 

- Schema compendiosum Constitutionis de Ecclesia, Cardinal Tardini (22 settembre 1960) 

o Corpo mistico → Mystici corporis (1943) 

- Schema Constitutionis de Ecclesia, Commissione teologica preparatoria 

o Prospettiva apologetica: (de vera Religione, de vera Ecclesia) 

- Schema Belgicum («Schema Philips»), assunto dalla sottocommissione de Ecclesia della 

Commissione dottrinale 

o 4 capp.: 1. Il Mistero della Chiesa; 2. La costituzione gerarchica, in particolare 

l’episcopato; 3. Il popolo di Dio, in particolare i laici; 4. La vocazione alla santità nella 

Chiesa 

- Revisione in aula dello «Schema Philips»: 8 capp. versione definitiva 

o Sull’VIII cap. (De beata Maria Virgine) voto del 24 ottobre 1963: 1114 placet, 1074 

non placet, 5 nulli 

o Nota explicativa praevia di papa Paolo VI (16 novembre 1963): su rapporto tra 

collegio dei vescovi e papa (a margine del cap. III) 

 

 

2. Struttura della LG 
 

✓ CAP. 1: Il Mistero della Chiesa 

✓ CAP. 2: Il popolo di Dio 

✓ CAP. 3: Costituzione gerarchica della Chiesa e in particolare dell’episcopato 

✓ CAP. 4: I laici 

✓ CAP. 5: Universale vocazione alla santità nella Chiesa 

✓ CAP. 6: I religiosi 

✓ CAP. 7: Indole escatologica della Chiesa pellegrinante e sua unione con la Chiesa celeste 

✓ CAP. 8: La Beata Maria Vergine Madre di Dio nel Mistero di Cristo e della Chiesa 

 

 

3. Temi teologici fondamentali 
 

➢ Lumen gentium cum sit Christus → luna / sole: Mysterium lunae 

o «Cristo è la luce delle genti: questo santo Concilio, adunato nello Spirito Santo, 

desidera dunque ardentemente, annunciando il Vangelo ad ogni creatura (cf. Mc 

16,15), illuminare tutti gli uomini con la luce del Cristo che risplende sul volto della 

Chiesa» (LG 1) 
 

➢ veluti sacramentum seu signum et instrumentum (Semmelroth, Rahner, de Lubac, 

Schillebeeckx) 

o «E siccome la Chiesa è, in Cristo, in qualche modo il sacramento, ossia il segno e lo 

strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano» (LG 1; cf. 

LG 9.48) 

o signum: manifestazione, prefigurazione; instrumentum: causa, origine → identità / 

missione della Chiesa 
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➢ Communio → sinodo dei vescovi del 1985 / Communionis notio / Kasper e Ghirlanda 

(hierarchica communio: comunione ecclesiale che riflette la comunione trinitaria, res del 

sacramento) 
 

➢ popolo di Dio: «Tutti gli uomini sono chiamati a formare il popolo di Dio. Perciò questo 

popolo, pur restando uno e unico, si deve estendere a tutto il mondo e a tutti i secoli, affinché 

si adempia l’intenzione della volontà di Dio, il quale in principio creò la natura umana una e 

volle infine radunare insieme i suoi figli dispersi […] Tutti gli uomini sono quindi chiamati a 

questa cattolica unità del popolo di Dio, che prefigura e promuove la pace universale; a questa 

unità in vario modo appartengono o sono ordinati sia i fedeli cattolici, sia gli altri credenti in 

Cristo, sia infine tutti gli uomini senza eccezione, che la grazia di Dio chiama alla salvezza» 

(LG 13) 
 

➢ costituzione gerarchica: «Cristo Signore, per pascere e sempre più accrescere il popolo di Dio, 

ha stabilito nella sua Chiesa vari ministeri, che tendono al bene di tutto il corpo […] Questo 

santo Sinodo, sull’esempio del Concilio Vaticano primo, insegna e dichiara che Gesù Cristo, 

pastore eterno, ha edificato la santa Chiesa e ha mandato gli apostoli, come egli stesso era 

stato mandato dal Padre (cf. Gv 20,21), e ha voluto che i loro successori, cioè i vescovi, fossero 

nella sua Chiesa pastori fino alla fine dei secoli» (LG 18) 
 

➢ haec Ecclesia […] subsistit in Ecclesia catholica (LG 8) → Tromp / von Teuffenbach: est? 
 

➢ Maria: «E questa maternità di Maria nell’economia della grazia perdura senza soste dal 

momento del consenso fedelmente prestato nell’Annunciazione e mantenuto senza esitazioni 

sotto la croce, fino al perpetuo coronamento di tutti gli eletti. Difatti anche dopo la sua 

assunzione in cielo non ha interrotto questa funzione salvifica, ma con la sua molteplice 

intercessione continua a ottenerci i doni che ci assicurano la nostra salvezza eterna. Con la sua 

materna carità si prende cura dei fratelli del Figlio suo ancora peregrinanti e posti in mezzo a 

pericoli e affanni, fino a che non siano condotti nella patria beata. Per questo la beata Vergine 

è invocata nella Chiesa con i titoli di avvocata, ausiliatrice, soccorritrice, Mediatrice. Ciò però 

va inteso in modo che nulla sia detratto o aggiunto alla dignità e alla efficacia di Cristo, unico 

Mediatore» (LG 62) 

 

ALCUNE DOMANDE 

- Quali dei punti teologici fondamentali della LG attraggono maggiormente la mia attenzione? 

Tra tutti gli argomenti, ad esempio come penso il mistero di Maria nel mistero della Chiesa? 

- Invece, quali aspetti fondamentali dell’ecclesiologia della LG mi paiono meno valorizzati nel 

modo attuale di pensare la Chiesa? 
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